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Aspetti generali del Piano di studio

Struttura dell’intervento
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Le Competenze trasversali

La Formazione gerenale

Aspetti salienti sull’utilizzo

del Piano di studio



Il Piano di studio in breve
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La struttura della scuola della scuola dell’obbligo
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Orientamento alla competenza
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Tre livelli di analisi:


Quello delle conoscenze, sotto forma di saperi generali o 
disciplinari 


Quello delle abilità, che corrispondono al saper fare, attraverso 
l’attivazione di specifici processi che permettono di attivare, 
coordinare e adattare le diverse conoscenze. 


Quello degli atteggiamenti e dei valori: i primi riferiti alle 
disposizioni ad agire del soggetto (rispetto a sé stesso, al 
compito, al contesto di azione e alle altre persone coinvolte), i 
secondi attribuiti ai riferimenti eticomorali e identitari, personali o 
condivisi, che orientano il pensiero e il comportamento. 


(OECD, 2018)



L’impianto generale
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Tre livelli di analisi:


la Formazione generale, che rappresenta la componente 
valoriale e orientativa della competenza 


le Competenze trasversali, che si ricollegano alla dimensione 
delle disposizioni ad agire 


Le Discipline di insegnamento, che combinano le risorse, in 
termini di conoscenze, linguaggi e abilità disciplinari con i relativi 
processi 


Art. nn. 2 e 73 della Costituzione federale, in materia di 
sviluppo sostenibile

Progressione delle discipline
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Gli obiettivi di perfezionamento (settembre 2018)

Alla ricerca di una maggior…

Uniformità
rafforzando 
l’impostazione comune 
delle diverse parti di cui 
si compone il PdS e 
rendendo più omogenei 
la struttura formale e il 
lessico impiegato

Integrazione
tra le diverse parti del 
documento, in 
particolare tra i piani 
disciplinari, le 
competenze trasversali 
e i contesti di 
formazione generale

Leggibilità

rendendone più 
essenziale la struttura e 
limitando le ridondanze 
e gli approfondimenti 
superflui

Organicità
tra il documento di base 
e i materiali di 
accompagnamento 
all’attuazione del PdS 
elaborati a dalla 
Divisione scuola

Gruppo interno di pilotaggio

Emanuele Berger (presidente), Tiziana Zaninelli (SIM), Rezio Sisini (ora Omar Balmelli, SeSco), 

Alberto Piatti (DFA, prima Claudio Della Santa); Serena Ragazzi (DS), Matteo Piricò (DS)

Team centrale di progetto:

Matteo Piricò (capo progetto)


Serena Ragazzi (coordinatrice)

(gruppi di supporto/scambio): COPED; 
LP21; IEAN; E21

Gruppi di consultazione e di revisione 
ad hoc

Esperti e consulenti


Gruppi di lavoro


Gruppi disciplinari Valutazione Formazione 
generale

Scuola dell’infanziaTecnologie e media

Studio d’ambiente
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Gruppi di accompagnamento e consultazione

Organigramma



Principi di design curricolare (Gambula, 2009; Guasti, 2013; 
Stephen, Karnes, 2016)

Trasversalità
Collegamento dei diversi piani 
curricolari

Nuclei fondanti del sapere 
disciplinare

Essenzialità

Processi cognitivi
centratura del curricolo 
sulle operazioni mentali

Aspetti educativi
Inquadramento dell’offerta 
all’interno di un sistema valoriale

Aspetti già 
presenti

Aspetti da 
potenziare

- Art. 2 LSc

- Educazione allo 
sviluppo sostenibile

Risoluzione governativa n.3150

• “… Si autorizza la pubblicazione di questa versione e la diffusione a tutti i docenti e ai quadri scolastici delle 
scuole obbligatorie del Cantone. In un primo tempo la pubblicazione verrà prevista unicamente in formato 
digitale. 


• Il PdS verrà diffuso durante l’anno scolastico 2022/2023 ed entrerà ufficialmente in vigore dall’anno scolastico 
2023/2024.  

• Viene data delega al Dipartimento dell’educazione, della cultura e dello sport (DECS) di apportare delle 
modifiche puntuali al documento, nel caso in cui fossero necessarie. Il Consiglio di Stato ne sarà 
regolarmente informato.  

• A complemento della parte generale del PdS, approvata attraverso questa risoluzione, sono previsti 
documenti di accompagnamento di natura pedagogica e didattica che forniranno indicazioni e materiali 
operativi ai docenti per accompagnare la messa in atto della proposta formativa e dei traguardi di 
apprendimento precisati nel documento generale. Questi materiali saranno a disposizione unicamente in 
forma digitale.  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1) Leggibilità
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Note a margine

Tecniche di enfasi

TestMe: font ad alta

leggibilità

In generale: 
essenzializzazione dei

contenuti, eliminazione

delle ridondanze, 
semplificazione

linguistica

QR code e link diretto 

Lingua inclusiva

2) Uniformità
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Risorse (conoscenze, abilità e atteggiamenti di base) si mobilitano 
attraverso processi di... 


interpretazione azione autoregolazione 
processi di “lettura” delle situazioni, per 
cogliere 
gli elementi chiave, individuare modelli 
adeguati e selezionare le risorse più 
opportune 

processi adeguati ad affrontare le 
situazioni, applicare procedure, scomporre 
sistemi, impattare sulla realtà 

processi per innescare 
la riflessione sulle proprie interpretazioni 
e azioni 
e cambiarle in funzione delle sollecitazioni 
che provengono dal contesto 

Esempi di processi 

Cogliere, identificare, 
individuare, localizzare, 
riconoscere, rievocare, 
scegliere, selezionare... 


Analizzare, attribuire, 
calcolare, classificare, 
confrontare, descrivere, 
eseguire, formulare, ideare, 
organizzare, produrre, 
progettare, riassumere, 
ricavare, riformulare, 
spiegare, utilizzare... 


Giustificare, giudicare/
valutare, chiarificare, criticare, 
difendere, regolare, motivare, 
argomentare, trovare errori... 


Impianto unico per il

costrutto di competenza

(Trinchero, 2017)



Uniformità (2)

15

3) Integrazione e organicità
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Formazione generale Competenze trasversali Documenti di approfondimento



La Formazione generale
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Orientamento all’educazione allo sviluppo sostenibile
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Struttura dei contesti
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Aspetti metodologici
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Incrocio tra contesti e dimensioni
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Orientamenti metodologici

• Partecipazione, consapevolezza e senso di responsabilità, esplicitando il più 
possibile il ruolo attivo dell’allievo nell’esperienza formativa e, di conseguenza, 
nella presa di coscienza delle problematiche e della corresponsabilità rispetto 
alle decisioni da prendere.


• Educazione alle scelte e progetti personali, rintracciabile nell’esigenza di dotarsi 
di strumenti metodologici variegati e flessibili, così come di protocolli condivisi ed 
efficaci, nelle dimensioni cognitive, socio-emotive e realizzative, per leggere la 
complessità e per ricavarne una trama progettuale orientata al futuro 


• Apprendimento interdisciplinare e trasversale, configurabile come il contributo 
di diverse aree disciplinari per costruire una prospettiva il più completa possibile 
del fenomeno da esplorare, che può collegarsi a dimensioni politiche, ecologiche, 
sociali, culturali, storiche, artistiche, locali o globali. In questo scenario, gli istituti 
scolastici rappresentano un primario supporto ideativo, strategico e organizzativo 
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Cittadinanza, culture e società
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povertà, fame del mondo, istruzione di qualità, uguaglianza di genere, comprensione interculturale, 
disuguaglianze socioeconomiche, gestione pacifica della conflittualità, istituzioni democratiche, 
libertà di stampa, collaborazione 

Domande guida
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Competenze trasversali
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Una definizione “mediata”

“Le competenze trasversali si definiscono come classi di operazioni, 
azioni e disposizioni ad agire che mantengono un ampio grado di affinità 
indipendentemente dal campo di applicazione nel quale vengono 
impiegate”

(McClelland, 1981; Woodruffe, 1993; Rey, 2003; Baldacci, 2010; Guasti, 2012; Elia, 2015)

Soft skills

Core competencies
Key competencies

Transversal competencies



Cosa sono? Riflessi dal mondo del lavoro

Da un annuncio di lavoro per una/un centralinista:

- Parlare con buona dizione l’italiano

- Padroneggiare l’inglese

- Essere cortese

- Essere tenace nel cercare le persone cui diramare le telefonate, fino a trovarle

- Interrompere, con buon senso, la ricerca dopo un certo tempo

- Essere preciso, in tali casi, nel comunicare al destinatario il messaggio lasciato da 

chi lo ha cercato invano

Le CT costituiscono un insieme di caratteristiche personali, sociali e 
metodologiche che si attivano in diversi contesti dell’apprendimento e della vita 
reali, essenziali per operare la trasformazione delle conoscenze in un 
comportamento concreto

Cosa sono? La riflessione filosofica (phronesis, prudentia, simpatia, ragion pratica) 

Aristotele, Etica 
Nicomachea, 

combinazione tra episteme, 
techné  e phronesis

Riccardo Chiaradonna, la filosofia per

lo sviluppo delle competenze trasversali

Tommaso d’Aquino, 
prudentia come

recta ratio agibilium

Immanuel Kant, primato della 

ragion pratica 

Il mito di Prometeo, in 
Esiodo - ma anche in 
Eschilo e nel Protagora di 
Platone - testimonia 
dell’insidia della tecnica 
senza il controllo della 
saggezza

Baruch Spinoza, superamento del

dualismo cartesiano “attraversare la vita 
non con paura e pianto, ma in serenità, 
letizia e ilarità” 

David Hume, la morale poggia

sulla “simpatia” e su un “generoso 
interesse per l’umanità”



Cosa sono? La riflessione psicopedagogica

(Ardelt, 2003; Polàçek, 2005; Pellerey, 2007; Petracca, 2015)

Esistono? La prospettiva delle neuroscienze

Regola di Hebb: il ripetersi di scariche concomitanti nelle sinapsi 
specificamente coinvolte nella risposta a un particolare stimolo 

provoca un cambiamento fisiologico permanente nella struttura stessa 
della rete neuronale (cell assembly)

ComportamentoProgramma 

cerebrale

Effetto retroattivo

(feedback)

Motivazione

Incremento dell’efficienza

velocità


automatizzazione 

(Schunck, 2012; D’Amario et al., 2015; La Marca, 2019) 



Esistono? La prospettiva della psicologia cognitiva
Legandosi alla costruzione della personalità dell’individuo, tali competenze ne 
esprimono le modalità di pensiero e di azione, sotto forma di comportamenti abituali, 
cioè proprio come degli abiti, intesi come qualità da acquisire attraverso la 
ripetizione attiva e volontaria di determinati atti.

(Woodruffe, 1993; Tucciarelli, 2014; Balconi et al. 2020)  

Habitus

… continuo andirivieni tra mondo interiore e realtà esteriore, tra prove, successi ed errori e continue riflessioni sulle esperienze svolte.

Costruzione della personalità

In questo scenario di sviluppo permanente le emozioni giocano un ruolo fondamentale, 
così come il contesto socioculturale ed educativo cui la scuola contribuisce a 
configurare. 

Stabilità

Sguardo d’insieme
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Sviluppo personale

Collaborazione

Comunicazione

Pensiero riflessivo e 
critico

Pensiero creativo e 
risoluzione di problemi

Strategie di 
apprendimento

Tecnologie e media

Le competenze trasversali si 
definiscono come classi di 
operazioni, azioni e disposizioni 
ad agire che mantengono un 
ampio grado di affinità 
indipendentemente dal campo di 
applicazione nel quale vengono 
impiegate. Esse sono riconducibili 
ad un insieme di caratteristiche 
personali, sociali, intellettuali e 
metodologiche che si attivano in 
diversi contesti dell’apprendimento 
e della vita reali, essenziali per 
operare la trasformazione delle 
conoscenze in un comportamento 
concreto. 




Una didattica intenzionalmente orientata alle competenze trasversali
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Un esempio
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Apprendimento intenzionale e mirato
Costanza

Tutta la scuola dell’obbligo

Contributo alla trasversalità

Situazione didattiche reali o realistiche Strumenti idonei di rilevazione

Progressione delle competenze trasversali nei tre cicli
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Matteo Luigi Piricò
Materiale ad uso interno. In caso
di presentazioni o diffusione a terzi si prega di contattare
l’autore (matteo.pirico@edu.ti.ch)


